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Le politiche agricole a sostegno dello sviluppo rurale sono 
ormai in rapida evoluzione, sempre più orientate ad un 
approccio territoriale integrato a dispetto di logiche distributive 
ormai rivelatesi inefficaci. 
Con l’ingresso in Europa di nuovi Stati Membri le risorse e le 
opportunità saranno sempre più orientate a ridurre il gap di 
sviluppo tra vecchi e nuovi stati europei e sempre meno dirette 
al solo comparto agricolo/rurale. L’obiettivo prossimo venturo 
sarà infatti favorire l’apertura del mondo rurale all’integrazione 
con gli altri settori dell’economia. 
Il nostro Gal, grazie all’approccio Leader, ha precorso i tempi 
cercando di stimolare e valorizzare le peculiarità di un territorio 
rurale ma scarsamente agricolo, lavorando sulla sua principale 
risorsa: la comunità locale, instaurando con il territorio un 
dialogo costante orientato a promuovere lo sviluppo di 
progettualità caratterizzate da un elevato livello di 
innovazione. 
Dopo dieci intensi anni di lavoro con il territorio, i problemi di 
sviluppo sono ancora lontani da una soluzione, nonostante gli 
ingenti investimenti pubblici e privati profusi. 
Forti dei risultati e dei continui stimoli raccolti nel tempo grazie 
alle opportunità che l’Europa ha messo a disposizione delle 
aree Leader, il Gal vuole approfondire il percorso iniziato con 
l’esperienza Leader Plus  e propone un nuovo Piano costruito 
con la società civile intorno al tema della qualità della vita in 
stretta connessione con le peculiarità rurali del nostro 
territorio. 
Il Gal propone al territorio un incontro/dibattito venerdì 28 
Novembre 2008 a Salice Terme (PV) sul tema “Oltrepo 
Pavese 2007-2013: ultima chiamata dall’Europa. Il Piano di 
Sviluppo Locale del Gal Alto Oltrepo, un binario verso il futuro 
delle politiche rurali”. Filo conduttore della presentazione del 
 PSL sarà il film “Il vento fa il suo giro” di Giorgio Diritti, un 
“caso” nel panorama cinematografico italiano per l’attenzione 
che ha saputo destare a livello nazionale nei confronti delle 
comunità rurali, alimentando un dibattito al quale l’Oltrepo non 
può sottrarsi. 
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Salice TermeSalice TermeSalice TermeSalice Terme    ––––    President HotelPresident HotelPresident HotelPresident Hotel    

    
ProgrammaProgrammaProgrammaProgramma    
Ore 9.00  Registrazione dei partecipanti e coffe break di benvenuto 
Ore 9.30  Apertura dei lavori con la proiezione di un  breve filmato  
tratto dal Film “Il Vento fa il suo giro” di Giorgio Diritti 
Ore 10.00  La Comunità Montana Valle Maira – Il perchè di un film 
sulle zone rurali, il ruolo del territorio e della popolazione locale 
nella realizzazione del film – Il ruolo della CM per le politiche a 
supporto degli insediamenti nelle aree rurali 
Ore 10.20 Proiezione di un secondo filmato “l’accoglienza”: 
l’impegno della comunità locale ad accogliere una nuova famiglia 
Ore 10.35 Un’esperienza locale di insediamento di famiglie e attività 
produttive: Agriturismo Il Boscasso di  Chiara Onida  
Ore 11.00 Proiezione di un terzo filmato: la tradizione occitana 
elemento unificante o disgregante per la convivenza di realtà 
culturali? 
Giancarlo Nostrini  Giornalista di radio Popolare esperto della 
tradizione delle 4 province “ Il ruolo della cultura e delle tradizioni 
per il mantenimento della coesione sociale, la tradizione vista dalle 
nuove generazioni”  
Ore 11.20  Proiezione di un quarto  filmato le “differenze culturali” 
Un  filosofo interviene  sul tema degli equilibri tra culture differenti in 
un processo di sviluppo 
12.30 La parola al territorio: conclusioni di Bruno Tagliani, 
Presidente Gal Oltrepo e dibattito 

13.00 BUFFET 

14.30  Apertura dei lavori a cura di Bruno Tagliani  
14.40  Come cambiano le politiche europee per le aree rurali  
Un esperto di politiche comunitarie 
15.00   Oltrepo pavese un territorio in movimento: il Piano di 
Sviluppo Locale Leader 2007-2013 del Gal Alto Oltrepo   
Bruno Tagliani  - presidente del Gal Alto Oltrepo 
15.30  Il ruolo delle istituzioni sul territorio nelle politiche di sviluppo 
delle aree marginali 
Vittorio Poma – presidente della Provincia di Pavia 
15.45 Il Gal come strumento di sviluppo per un territorio  
L’esperienza del Gal Tradizione delle Terre Occitane 
16.15  Il ruolo delle Fondazioni bancarie nei processi di sviluppo di 
un territorio - Aldo Poli,  Presidente Fondazione Banca del Monte di 
Lombardia 
16.40   Il ruolo delle istituzioni centrali nei processi di sviluppo dei 
territori marginali: riflessioni dell’Onorevole Giancarlo Abelli  
17.00 Conclusioni a cura di Bruno Tagliani 
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 Regione Lombardia  - Camere di Commercio 
Lombarde 
Bando progetti ed interventi innovativi sulle tematiche sicurezza 
sul lavoro ed energia e ambiente 
ObiettiviObiettiviObiettiviObiettivi    
Regione Lombardia e Camere di Commercio lombarde, 
nell’ambito degli impegni assunti con l’Accordo di Programma 
per lo sviluppo economico e la competitività del sistema 
lombardo, intendono favorire i processi di innovazione per la 
competitività delle imprese lombarde in particolare nei settori 
della sicurezza sul lavoro e dell’energia e sviluppo ambientale, 
finanziando le iniziative sulla base del principio di addizionalità. 
Con il presente bando s’intende favorire in via sperimentale la 
ricerca, sperimentazione e prototipizzazione di prodotti, 
componenti, materiali o impianti sia nell’ambito della sicurezza 
sul lavoro sia nell’ambito energetico ed ambientale. 
Tipologia di progetti 
Sono ammessi al contributo progetti e interventi relativi ad 
entrambe le tematiche settoriali previste dal Bando (sicurezza, 
energia e sostenibilità ambientale) mirati all’introduzione sul 
mercato e all’utilizzo innovativo di prodotti/tecnologie con 
caratteristiche innovative rispetto a quelli esistenti: 
-  progetti finalizzati allo sviluppo pre-competitivo o all’utilizzo 
innovativo di prodotti/tecnologie finalizzati al risparmio 
energetico, sia inteso come riduzione dei consumi che come 
utilizzo di fonti energetiche rinnovabili 
-  progetti finalizzati allo sviluppo pre-competitivo o all’utilizzo 
innovativo di prodotti/tecnologie che comportino una riduzione 
dell’impatto ambientale e degli effetti inquinanti derivanti dai cicli 
di produzione, sia in termini di emissioni sia di rifiuti 
-  progetti finalizzati allo sviluppo pre-competitivo o all’utilizzo 
innovativo di prodotti/tecnologie finalizzati ad incrementare il 
livello di sicurezza sul lavoro e negli ambienti di lavoro. 
Entità del contributoEntità del contributoEntità del contributoEntità del contributo     
Per la Misura 1 “Progetti di ricerca, sperimentazione e 
prototipizzazione per l’innovazione di prodotto e processo nel 
campo della sicurezza sul lavoro.” le risorse complessivamente 
stanziate ammontano a € 5.000.000,00. 
Per la Misura 2 “Progetti di innovazione per la ricerca, 
sperimentazione e prototipizzazione nel campo dell’energia e 
dell’ambiente” le risorse complessivamente stanziate 
ammontano a € 10.000.000,00. 
Il contributo sarà concesso in conto capitale a fondo perduto e 
sarà pari al 50% delle spese indicate nella domanda e ritenute 
ammissibili. 
BeneficiariBeneficiariBeneficiariBeneficiari    
Possono accedere al presente Bando le micro, piccole e medie 
imprese, singole o aggregate (ATI o Accordi di cooperazione), 
aventi Sede/Unità Locale iscritta presso il Registro 
Imprese/R.E.A. di una delle Camere di Commercio della 
Lombardia, e, nel caso di imprese artigiane, all’Albo degli 
artigiani, attive ed in regola con il pagamento del Diritto Annuale. 
ScadenzaScadenzaScadenzaScadenza    
Le imprese devono presentare direttamente la domanda di 
ammissione al bando obbligatoriamente in forma telematica 
utilizzando esclusivamente lo “schema on-line” disponibile sui 
siti internet www.regione.lombardia.it , 
www.unioncamerelombardia.it  e www.pv.camcom.it  nel 
seguente periodo: 

 
 

dalle ore 9,30 del 27 novembre 2008 alle ore 12,00 del 27 
gennaio 2009. 
Fonte InformativaFonte InformativaFonte InformativaFonte Informativa    
BURL  44 serie ordinaria del 27/10/2008 
InformazioInformazioInformazioInformazionnnni e documentazionei e documentazionei e documentazionei e documentazione    
Per assistenza tecnica alla compilazione on line è 
possibile contattare Lombardia Informatica – tel. 
800131151 - dal lunedì al venerdì, dalle ore 8,00 alle ore 
20,00, e il sabato, dalle ore 8,00 alle ore 12,00, festivi 
esclusi. 
 
 

 Regione Lombardia – Presidenza 
Interventi regionali in favore della popolazione dei territori 
montani – L.r. 25/2007 
BANDO 2008 
ObiettiviObiettiviObiettiviObiettivi    
Le attività finanziabili sono quelle che perseguono le 
finalità della l.r. 25/2007 ovvero che tendono: 
- alla conservazione ambientale e alla difesa del suolo, 
nonché all’utilizzo ecocompatibile delle risorse montane; 
- alla promozione del settore agricolo-forestale e dei settori 
artigianale e commerciale e dei mestieri tradizionali, anche 
attraverso un’adeguata formazione professionale; 
- alla valorizzazione dei beni ambientali e storico-culturali; 
- al miglioramento del sistema della viabilità locale e del 
trasporto pubblico locale; 
- al sostegno delle forme di collaborazione tra diversi 
soggetti pubblici e privati; 
- all’incentivazione dell’imprenditoria, in particolare 
giovanile e femminile; 
-  alla realizzazione di sportelli multifunzionali e di nuovi 
modelli organizzativi; 
-  alla diffusione dell’informatizzazione a banda larga e dei 
servizi ad essa connessi; 
- alla diffusione dell’uso di energie alternative e rinnovabili; 
-  allo sviluppo del turismo; 
-  alla valorizzazione dei sentieri e dei rifugi alpini; 
-  al conseguimento di adeguati livelli di assistenza socio-
sanitaria anche attraverso l’attivazione di servizi di 
telemedicina; 
-  alla valorizzazione di lingue parlate locali; 
- alla promozione della ricomposizione fondiaria di 
montagna a favore, in particolare, dei giovani; 
- allo sviluppo dell’associazione dedicato alla montagna e 
alle sue popolazioni; 
- alla produzione e valorizzazione dei prodotti tipici locali.       
Entità del contributoEntità del contributoEntità del contributoEntità del contributo    
Le risorse disponibili ammontano a € 882.976,00 euro. 
Il contributo concesso varia da un minimo del 20 ad un 
massimo dell’80% delle spese ammissibili. 
BeneficiariBeneficiariBeneficiariBeneficiari    
Possono usufruire dei contributi le autonomie locali e 
funzionali e altri soggetti che contribuiscono alla tutela, 
allo sviluppo ed alla valorizzazione del territorio montano, 
nel rispetto della normativa in temi di aiuti di Stato. 
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ScadenzaScadenzaScadenzaScadenza    
Le domande devono essere presentate alle Comunità montane 
territorialmente competenti entro il 16 dicembre 2008. 
Fonte InformativaFonte InformativaFonte InformativaFonte Informativa    
BURL  42 IV° suppl. straord. del 17/10/2008 
Informazioni e documentazioneInformazioni e documentazioneInformazioni e documentazioneInformazioni e documentazione    
www.regione.lombardia.it 
Qualsiasi informazione relativa al presente bando potrà essere 
richiesta all’indirizzo montagna@regione.lombardia.it . 
 
 

 Regione Lombardia 
Premi regionali 
LOMBARDIA PER IL LAVORO  
ROSA CAMUNA 
 
La Giunta regionale ha approvato l'indizione dei due premi per il 
2008, con le DGR del 13 ottobre n. 8176 (Premio Rosa 
Camuna) e n. 8175 (Premio Lombardia per il Lavoro),  
 
Il Premio La Lombardia per il Lavoro è stato istituito per 
riconoscere pubblicamente l'impegno di coloro che hanno 
significamene contribuito allo sviluppo economico e sociale 
della Lombardia nel mondo del lavoro, delle professioni e 
dell'impresa anche a carattere mutualistico e solidale. Il 
riconoscimento, costituito da una targa nominativa e una 
pergamena riportante le motivazioni dell'attribuzione, è 
assegnato a cinque persone che si sono particolarmente 
distinte in uno o più ambiti fra quelli citati. 
Le candidature al premio possono essere presentate da: 
- i consiglieri e le consigliere regionali; 
-  gli enti locali; 
- le fondazioni e le associazioni giuridicamente riconosciute; 
-  gli ordini professionali; 
-  le associazioni di categoria; 
-  i cittadini e le cittadine iscritte nelle liste elettorali dei comuni 
della Regione Lombardia, attraverso la raccolta di almeno 100 
firme autenticate secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente; 
 
Le proposte di candidatura devono essere indirizzate al 
Presidente della Regione Lombardia, via Fabio Filzi n. 22, 
20124 Milano e devono pervenire esclusivamente sull'apposita 
modulistica entro e non oltre il 22 dicembre 2008entro e non oltre il 22 dicembre 2008entro e non oltre il 22 dicembre 2008entro e non oltre il 22 dicembre 2008 al protocollo 
generale della Giunta regionale oppure tramite i protocolli delle 
sedi provinciali. In ogni caso il modulo deve essere 
obbligatoriamente anticipato via e-mail all'indirizzo: 
lombardia_per_il_lavoro@regione.lombardia.it . 
 
Il Premio Rosa Camuna è stato istituito per riconoscere il ruolo 
e l'impegno delle donne che vivono o lavorano in Lombardia a 
favore della promozione sociale delle donne, delle pari 
opportunità e della collettività, nei campi dell'educazione, del 
lavoro, della cultura, dell'impegno civile e sociale o della 
creatività.  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

È costituito da una targa nominativa e una pergamena 
riportante le motivazioni dell'attribuzione e viene assegnato 
a cinque donne che si siano particolarmente distinte in uno o 
più ambiti fra quelli citati. 
Le candidature al premio possono essere presentate da: 
-  consigliere/i regionali 
-  enti locali 
-  fondazioni con riconoscimento giuridico 
-  associazioni iscritte ad albi o registri regionali e provinciali 
in Lombardia, o da associazioni nazionali con almeno una 
sede in Lombardia 
-  organizzazioni dei lavoratori e delle lavoratrici, delle 
imprese, professionali e di categoria 
-  gruppi di almeno 100 cittadine o cittadini iscritti nelle liste 
elettorali di comuni lombardi, purché abbiano raccolto le 
firme autenticandole a norma di legge. 
Le proposte di candidatura devono essere indirizzate al 
Presidente della Regione Lombardia - Via Fabio Filzi n. 22 - 
20124 Milano, e devono pervenire esclusivamente 
sull'apposita modulistica entro e non oltre il 2entro e non oltre il 2entro e non oltre il 2entro e non oltre il 22 dicembre 2 dicembre 2 dicembre 2 dicembre 
2008200820082008 al protocollo generale della Giunta regionale oppure 
tramite i protocolli delle sedi provinciali. 
In ogni caso il modulo deve essere obbligatoriamente 
anticipato via e-mail all'indirizzo 
rosa_camuna@regione.lombardia.it . 
Fonte InformativaFonte InformativaFonte InformativaFonte Informativa    
BURL n. 43 - Serie Ordinaria - del 20 ottobre 2008. 
Informazioni e documentazioneInformazioni e documentazioneInformazioni e documentazioneInformazioni e documentazione    
Informazioni su entrambi i Premi possono essere richieste al 
numero telefonico 02/6765.3636. 
www.regione.lombardia.it  
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